
 

 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

 

 
Traguardi

* 

Obiettivi 

di 

appren 

di 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
Classi quinte A.S. 2018/2019 

Una competenza 

tira l’altra 
U. A. n. 1 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

IT 

A.B.C.D.

E.F.G.H.

I.L. 

1,2,3,4,5,

6,7,8,9, 

10,11,12,

14,15,16,

17,20,22, 

24 

a,25,26, 

27a,28, 

30,31,32,

33, 

35 a, 

36 a,37. 

 

ST 
C,D,E,F,

G,H,I. 

1,3,4, 5, 

6 a,  7,8, 

9 a,10, 

11 a. 

GEO   

MU 
A,B,C,E,

D,G. 
1,2,3 a. 

AI A,B. 1,2,3,5,6. 

MAT   

TE A,C,E,G. 
2,5,9, 

15 a. 

SC   

EF   

ING 

A,B,C,D,

E. 

1,2,3,4,5,

6,7 

a,8,9,10,

11. 

CL C,D,E,G. 1,2,3. 

 

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

apprendi 

mento* 
Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante.    

COMPITO 

UNITARIO** 
Armonia di Natale: realizzazione di una performance natalizia. 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, robotica educativa,coding, problem solving, 

lavori di gruppo. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta: schede strutturate e non, 

questionari, interrogazioni, osservazioni sistematiche. 

Risorse da 
utilizzare 

Testi di diversa tipologia, documenti, immagini, schemi, mappe concettuali, cartelloni di sintesi, 

carte geografiche e geo-storiche, Internet. 

Comunicare 

per 

costruire le 

proprie 

competenze. 

Analisi di elementi 

strutturali, 

ortografici-lessicali, 

morfologici e 

sintattici. 
(IT.ING.) 

 

 Interazione tra 

pari e non per 

promuovere 

scambi 

comunicativi 

pertinenti ai 

diversi ambiti 

esperienziali. 
(IT.ING.SC.GEO.

ST.) 

Analisi, 
comprensione e 

interpretazione 

della realtà 

naturale e 

sociale delle 

regioni italiane. 
(GEO.SC.AI) 

 

Scoperta degli 

aspetti 

costitutivi di 

antiche civiltà 

e 

classificazione 

delle relative 

analogie e 

differenze. (ST) 

  

 (ST.) 

 
(ST.) 

Ascolto, lettura, 

comprensione, analisi e 

produzione di testi di vario 

genere 
(IT.SC.CL.AI) 

Uso di 

linguaggi 

espressivi per 

comunicare 

messaggi ed 

emozioni. 
(AI.MU.EF.) 

Conoscenza dei 

grandi numeri: 

confronto, 

ordinamento e 

calcoli con numeri 

interi, decimali e 

relativi. 

Risoluzione di 

situazioni 

problematiche. 

Analisi di figure 

geometriche 

piane: perimetro e 

area. (MAT.) 

 
(MAT.) 

 
(GEO-CL-SC) 

 

Riconoscimento delle diverse forme di 

energia nella propria esperienza quotidiana. 

Scoperta e conoscenza del nostro Sistema 

Solare: pianeti, satelliti e stelle. 
(SC. TE.)  



 

 

Tempi 
Da Settembre a Gennaio 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

TECNOLOGIA 

15 a  Descrivere e documentare la sequenza delle operazioni di procedure note o apprese. 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di riferimento 

seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua X 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere X 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia X 

o 4 Competenza digitale X 

o 5 Imparare a imparare X 

o 6 Competenze sociali e civiche X 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità X 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale X 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: Una competenza tira l’altra N. 1 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

Il percorso formativo è stato interamente incentrato sul problem solving e sul learning by doing. 

La didattica laboratoriale del coding è stata finalizzata allo sviluppo negli alunni del pensiero 

computazionale, ovvero all’attivazione di un pensiero logico-creativo in grado di abituarli 

all’analisi e  alla decomposizione di problemi complessi in problemi più semplici.   

 

Situazione problematica di partenza 

All’interno del laboratorio di informatica gli alunni sono stati invitati ad affrontare sfide di vario 

genere, dalle più semplici alle più complesse. Quali passi puoi compiere per raggiungere la meta? 

Come fai a superare gli ostacoli? Puoi raggiungere la meta con un numero minore di istruzioni?  

 

Attività 

Tecnologia 

Brainstorming inerenti i concetti di hardware e software. Definizione e uso delle parti principali di 

un computer. Uso dei software Word e Paint. Modalità di programmazione degli oggetti. 

Definizione di algoritmo e relative rappresentazioni. Linguaggio di programmazione visuale: 

programmazione a blocchi. Attività di coding unplugged: percorsi, programmazione a quadretti, 

pixel art. Attività di coding online attraverso la piattaforma “Programma il futuro”. Partecipazione 

alla settimana del codice attraverso una lezione aperta alle famiglie e al territorio con attività 

unplugged di pixel art e i corsi online  di “Minecraft”con il conseguimento del relativo attestato 

personalizzato.  

 

Verifica 

Gli alunni hanno partecipato con entusiasmo e vivo interesse a tutte le attività proposte.   Si sono 

messi alla prova affrontando e risolvendo con caparbietà e senza frustrazione tutti i problemi di 

volta in volta emersi nelle attività online loro proposte. Si è, in molti casi, palesato un buono 

spirito collaborativo che ha permesso ai ragazzi di affrontare anche le sfide più difficili con fiducia 

e serenità. 

A conclusione dell’unità di apprendimento tutti gli alunni, seppure a livelli diversi, hanno 

conseguito i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti. 

Note Ins.– Maria Filardi  Classi 5^A- 5^B -  Plesso Don Orione 

 


